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Prima di iniziare l'analisi delle singole osservazioni al piano, riteniamo opportuno e doveroso fare una 

premessa generale in riferimento al piano operativo nel suo complesso, con l'intento di non appesantire 

troppo la discussione delle singole osservazioni e non dilungare ulteriormente i tempi di approvazione, dato 

che molti cittadini attendono da tempo l'approvazione definitiva. 

Essere oggi in questa sala per fare un passo decisivo verso l'approvazione del Piano Operativo rappresenta 
certamente un traguardo importante, le osservazioni che esaminiamo oggi arrivano in gran parte dai 
cittadini stessi, ma anche da istituzioni, enti, imprese e soggetti portatori di interesse: segno evidente di 
quanto questo strumento sia centrale per la nostra comunità. 

Il Piano Operativo Comunale è, senza alcun dubbio, uno degli atti più rilevanti che un’Amministrazione si 
trovi ad adottare nel corso del proprio mandato. Esso non riguarda solo l'aspetto urbanistico o edilizio: è un 
atto polifico e strategico che tocca direttamente la qualità della vita dei nostri concittadini, oggi e domani. 
Le scelte che facciamo oggi avranno effetti sul territorio, sull'ambiente, sulle risorse, e dunque sulla 
possibilità stessa di sviluppo sostenibile per le generazioni future. È una responsabilità enorme, che richiede 
visione, coerenza, rispetto delle norme e, soprattutto, chiarezza di intenti. 

Proprio per questo, non possiamo nascondere la nostra delusione per i tempi lunghi che hanno 
caratterizzato questo percorso, che anche oggi non potrà dirsi concluso del tutto. Troppo spesso si è cercato 
di scaricare la responsabilità su altri enti, come la Regione o l'Unione Valdera, ma noi riteniamo che ci sia 
stata soprattutto una carenza interna di pianificazione strategica e di visione organica. Un'amministrazione 
che intende guidare il futuro del proprio territorio deve saper costruire strumenti chiari, coerenti, rispettosi 
delle regole, ma anche capaci di dare risposte concrete ai bisogni di cittadini e imprese. 

Ci sentiamo dunque di affermare che il ritardo accumulato è in gran parte imputabile a una gestione poco 
efficace del processo, più che a ostacoli esterni. Non accettiamo che ci venga detto che “ci abbiamo messo 
molto perché volevamo fare le cose bene”, perché fare le cose bene non significa impiegarci anni: significa 
avere da subito un'idea chiara, condivisa, e compatibile con il futuro del territorio. 

Consentiteci anche una piccola digressione doverosa sul tema del traffico che emerge con prepotenza in 

molte delle osservazioni dei nostri concittadini. 

Il modo in cui viene trattata questa problematica nel piano operativo appare superficiale e priva di visione 
organica. Si cercano di mettere delle toppe temporanee, ma non si prova a risolvere il problema in maniera 
strutturale 

Lo sviluppo previsto — sia in ambito residenziale che produttivo — comporterà inevitabilmente un aumento 

della pressione sulla viabilità locale. Non possiamo ignorare le difficoltà già oggi esistenti nella circolazione e 

nelI'accessibiIità di alcune aree del territorio, e ci saremmo aspettati che il Piano prevedesse interventi 

strutturati e coordinati per gestire questi impatti in modo responsabile. 

 

 
Adesso, con senso di responsabilità, entreremo nel merito delle osservazioni, con l'auspicio che questa fase 
conclusiva sia all'altezza delle aspettative di chi, da tempo, attende uno strumento serio, trasparente, 
rispettoso dell'ambiente e delle esigenze della comunità. 



Il Gruppo Consiliare Bientina n I Cuore. 

Le varie osservazioni presentate dai cittadini al piano sono state tante, ci sono state gentilmente illustrate 

dal Sindaco, anche se in maniera sintetica, negli aspetti tecnici. Aspetti tecnici che certamente hanno 

richiesto uno studio approfondito da parte dei competenti uffici del Comune e sulle quali dunque noi non 

possiamo che, in parte, affidarci alla valutazione di chi ha le competenze tecniche per fornire una risposta 

conforme ai regolamenti urbanistici e alla normativa specifica in materia, ossia il personale tecnico degli 

uffici, che ringraziamo per il Iavoro svolto. 

Però ci sono anche molte osservazioni e richieste che si riferiscono a scelte politiche di chi amministra, 

perchè il piano operativo è il frutto di decisioni politiche della maggioranza —ad es. aprire una strada o non 

aprirla, prevedere una sola rotatoria piuttosto che due ..... In questi casi, spetta quindi alla maggioranza, da 

sola, assumersi la responsabilità di dover rispondere anche con un NO al cittadino. 

Infine, contestiamo alla maggioranza di aver inaspettatamente cambiato l'orario del presente consiglio 

fissandolo al mattino alle ore 10.00 anzichè alle ore 17.00 del pomeriggio, come era stato più volte 

comunicato; data l'importanza del tema trattato ed il gran numero delle osservazioni, molti di noi si erano 

già organizzati con i vari impegni per poter essere presenti, anticipando l'uscita dal lavoro e spostando 

appuntamenfi; purtroppo fissare il Consiglio alle ore 10.00 del mattino significa rinunciare ad un'intera 

giornata lavorativa cosa che a molti di noi, in un periodo prossimo alle ferie, non è consentito fare. 

Grazie per l'attenzione. 
 


